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OLTRE
Gli orizzonti dello Spirito

Questo foglio di informazione che hai tra 
le mani è stampato in proprio e ha come 
unico fine quello dell’Evangelizzazione.
È diffuso gratuitamente e gratuitamente 
spedito a chiunque ne faccia richiesta.
La sua realizzazione comporta però delle 
spese, così come la spedizione postale.
Se desideri contribuire alla copertura dei 
costi puoi farlo inviando un’offerta tramite 
bonifico bancario sul conto corrente:

Banca Prossima
IBAN IT15 X033 5901 6001 0000 
0005723

intestato a:
Associazione Nostra Signora del 
Sacro Cuore

Nella causale scrivere in stampatello: 
OFFERTA PER OLTRE

Grazie e... sempre LODE! 

MINISTERO DI INTERCESSIONE
E DI ASCOLTO

Se desideri chiedere preghiera per te o per persone o situazioni 
particolari, i responsabili dei gruppi di intercessione sono a tua 
disposizione a questi numeri:

ANGERA
Saveria 347-3086404

Katia 334-3385766

BISUSCHIO
Vincenzo 329-6152832

CASTANO PRIMO
Mimmo 338-3691615

CUGGIONO
Angela 340-4826493

GALLARATE
Maria Grazia 344-2616055

     (ore pasti)

MARANO TICINO
Maria Carla 0321-97514

MILANO
Paola 393-6481680

OLEGGIO
Francesca 338-3139118

Carlo 334-6522778

Anna 348-4143829

Elena 335-8307376

Gemma 340-5336572

Umberto 338-6534586

Marisa 333-8714882

Renzo 338-2635704

NOVARA
Lilly 349-6033784

Cristina 339-7449042

Angelo      Mercoledì 

dopo l’incontro di preghiera

SOMMA LOMBARDO
Francesco 333-1144025

TURBIGO
Maurizio 377-1283907

Noi preghiamo per te e per i tuoi cari: tu prega per noi

LODE !   LODE !   LODE !
Il gruppo

“Gesù vive”
di Castano Primo (MI)

ora si riunisce il Venerdì alle 21:00 presso
la cappella del centro Paolo VI, via sant’Antonio, 7

Info: Mimmo 338-3691615



INCONTRI DI PREGHIERA CARISMATICA
DELLA FRATERNITÀ NOSTRA SIGNORA DEL SACRO CUORE DI GESÙ

SOLBIATE ARNO (VA) Gruppo “Vieni e vedi” - Chiesa di San Maurizio, via della Chiesa, 1  LUNEDÌ ORE 17.45
(info: Gabriella 393-0818835 – Maria Grazia 344-2616055 (ore pasti) - mgrazia.c61@gmail.com) 

ANGERA (VA) Gruppo “Popolo della lode” - presso il Museo Archeologico di Angera, via Guglielmo Marconi, 2 LUNEDÌ ORE 20.30
(info: Saveria 347-3086404 – save.marino1967@libero.it  – Katia 334-3385766) 

LUINO (VA) Gruppo “Il bello deve ancora venire” – Oratorio di San Pietro a Cantevria, frazione di Rancio Valcuvia (VA) LUNEDÌ ORE 20.45
(info: Mauro 334-8450213 - mauro@ilbellodeveancoravenire.net  - www. ilbellodeveancoravenire.net) 

TURBIGO (MI) Gruppo “Spirito Santo” - Chiesetta di via Plati, 7 (info: Maurizio 377-1283907 - omega3@email.it) LUNEDÌ ORE 21.00

SANDIGLIANO (BI) Cenacolo “Hesed” - Casa  Gariazzo – Via Cesare Battisti, 3 (responsabile: Pieraugusto 348-2461614) LUNEDÌ ORE 21.00

SOMMA LOMBARDO (VA) Cenacolo “Monsignor Enrico Verjus” - Casa Marchi - Via Andrea Costa, 7 (info: Sara e Francesco 333-1144025) LUNEDÌ ORE 21.00

PALERMO Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù”- parrocchia di Santa Teresa, via Parlatore, 67 LUNEDÌ ORE 21.00
(info: Caterina 335-7624849 - scalicisalvatore@libero.it) 

TRECATE (NO) Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù”- chiesa del Gonfalone, via fratelli Russi LUNEDÌ ORE 21.00
(info: Luigi 349-1407288 - luigierosita@hotmail.it) 

PONTECAGNANO (SA) Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù” - Chiesa parrocchiale “SS.Corpo di Cristo”, MARTEDÌ ORE 20.00
via Campania/piazza Risorgimento, 8  (informazioni: Carmen 339-8001490 - Nicola: 348-2571761) 

MILANO Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù” – Cappellina dell’oratorio Pratocentenaro MARTEDÌ ORE 20.45
Parrocchia San Dionigi, Via Emilio De Martino, 2 – MM5 Cà Granda (info: Paola 393-6481680) 

OLEGGIO (NO) Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù” - Chiesa parrocchiale SS. Pietro e Paolo - Piazza Bertotti, 1 MARTEDÌ ORE 21.00
(responsabile: Francesca 338-3139118 - francesca.ferazza@gmail.com) 

BORGO TICINO (NO) Gruppo “L’annuncio dell’angelo” – Chiesa Beata Vergine Annunziata, fraz. Gagnago (info: Cornelia 388-1072627) MERCOLEDÌ ORE 10.00

BIANDRONNO (VA) Gruppo “Betania” - Chiesa SS. Erasmo e Teodoro - Via Borghi, 19 - Cassinetta di Biandronno MERCOLEDÌ ORE 20.30
(responsabile: Enza 340-6388398 - informazioni: Anna 328-8712639 - info@betanialive.it) 

BISUSCHIO (VA) Gruppo “Gesù é in mezzo a noi” - Chiesa San Giuseppe, Via Giuseppe Garibaldi MERCOLEDÌ ORE 20.30
(responsabile: Vincenzo 329-6152832 - vincipitalode@gmail.com) e GIOVEDÌ ORE 20.30

NOVARA 1 Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù” – Chiesa Sant’ Antonio, corso Risorgimento, 98 MERCOLEDÌ ORE 21.00
(info: Lilly 349-6033784 - liliana.lorenzetti@virgilio.it ) 

MARANO TICINO (NO) Gruppo “Madonna delle Grazie” - Parrocchia San Giovanni Battista GIOVEDÌ ORE 15.45
(responsabili: Maria Carla 339-4514971 – Paola 347-1015513) 

GATTICO (NO) Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù” - Chiesa “SS. Cosma e Damiano”, via don Balsari, 1 GIOVEDÌ ORE 16.00 (inverno)
(info: Anna 333-7862986  - Miria 333-2230513 - miriaserafini@gmail.com) GIOVEDÌ ORE 17.00 (estate)

DOMODOSSOLA (VB) Gruppo “Dio con noi” - Cappellina dell’oratorio - Centro Famigliare, via Monte Grappa GIOVEDÌ ORE 20.30
(info: Francesca 348-2830654) 

GALLARATE (VA) Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù” - chiesa di San Martino, via G.Puccini, 4 – Cassano Magnago (VA) GIOVEDÌ ORE 20.45
(responsabile: Giusy 338-2725511 - randisi.giusy@libero.it) 

PARUZZARO (NO) Gruppo “Gesù confido in Te” -  Salone dell’Oratorio, via Roma - (info: Sergio 347-2356132) GIOVEDÌ ORE 21.00

CUGGIONO (MI) Gruppo “La Segullà di Dio”  -  Cappella Nostra Signora del Conforto  -  Via Badi, 4 GIOVEDÌ ORE 21.00
(info: Renata 339-4469807   renata.temporiti@gmail.com  -  Angela 340-4826493) 

VILLATA (VC) Gruppo “Madre della Divina Grazia” - Chiesa parrocchiale San Barnaba (estate) - Oratorio San Giovanni Bosco (inverno) GIOVEDÌ ORE 21.00
(info: Lilly 349-6033784 - liliana.lorenzetti@virgilio.it ) 

ROMA Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù” - Santuario Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù, VENERDÌ ORE 19.30
Piazza Navona/Corso del Rinascimento, 27 (info: Agida 347-6946893) 

NOVARA 2 Gruppo “Shemà Israel ” - Santuario Maria Ausiliatrice  -  Baluardo La Marmora, 14 VENERDÌ ORE 20.45
(responsabile: Carlo 338-3929847 - alicarci69@alice.it) A PARTIRE DA NOVEMBRE

CASTANO PRIMO (MI) Gruppo “Gesù vive” - Cappella del centro Paolo VI, via sant’Antonio, 7  VENERDÌ ORE 21.00
(info: Mimmo 338-3691615 - gesu.vive@libero.it) 

VANZAGHELLO (MI) Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù ” - Chiesa di San Rocco – via Manzoni, angolo via San Rocco, 1 VENERDÌ ORE 21.00
(responsabile: Milva 328-9281522 - milva.minerva@hotmail.it) (tranne il venerdì della Preghiera del Cuore di Novara)

BARENGO (NO) Gruppo “Lode al Padre” - Chiesa Madonna della neve – Via Cesare Battisti (responsabile: Rosangela 333-3738317) SABATO ORE 14.30

BUSTO ARSIZIO (VA) Gruppo “Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù” – c/o PIME, via Lega Lombarda SABATO ORE 15.45
(info: Milva 328-9281522 - milva.minerva@hotmail.it) 

CARNAGO (VA) Cenacolo “Lo Spirito è Vita” - casa Solazzi - via Grazia Deledda, 10 (responsabile: Margherita 338-2884534) SABATO ORE 16.00
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LA THUILE - SETTIMANA DI VITA NELLO SPIRITO
               18-24 AGOSTO 2019

al 18 al 24 agosto la Fraternità Nostra Signora 
del Sacro Cuore di Gesù/Famiglia Chevalier ha 
vissuto, per il dodicesimo anno consecutivo, una 
settimana di Vita nello Spirito presso l’hotel 

Planibel di La Thuile (AO). Circa seicento persone 
provenienti da tutta Italia e una piccola delegazi-
one arrivata dal Brasile si sono ritrovate per lodare 
il Signore al “piano superiore”, su un alto monte, 
immerse in un paesaggio naturale tale da far innal-
zare una lode spontanea per la bellezza e la magnifi-
cenza del creato.

Si è trattato di un’esperienza vissuta su diversi 
piani: quello spirituale, fatto di preghiera spontanea, 
silenziosa, cantata e danzata, quello relazionale, 
a contatto con i fratelli chiamati a condividere le 
stesse dinamiche e il loro mistero, quello interiore in 
cui ognuno ha avuto la possibilità di entrare nella 
profondità del proprio essere scoprendone, non solo 
limiti, fatiche, ferite e sofferenze, ma anche magnifi-
cenza, splendore, divinità.

La predicazione, inserita nell’Eucaristia e tenuta da 
p. Giuseppe Galliano msc, assistente spirituale della 
Fraternità, ha seguito il filone iniziato durante lo 
scorso anno legato all’analisi e meditazione dei mis-
teri del Rosario. In particolare, in questa settimana, 
sono stati approfonditi quelli dolorosi che, per nulla 
incentrati sulla sofferenza, hanno presentato la figura 
di un Gesù determinato ad “attraversare” la Passione 
come evento ineluttabile da vivere’ esercitando un 

Amore continuo praticato malgrado tradimenti, tor-
ture e abbandoni.

Solo l’Amore e l’abbandono senza riserve al Padre, 
anche in un momento di buio assoluto, hanno 
permesso a Gesù di “spirare” effondendo Spirito Santo 
sul mondo e di non restare appeso alla croce, ma di 
risorgere uscendo vittorioso dal sepolcro la domenica 
di Pasqua. La meditazione dei miseri, recitati quotidi-
anamente all’inizio delle attività pomeridiane, offre 
molti spunti concreti e attuali di riflessione sulla pro-
pria esistenza per incarnare nel quotidiano le dinam-
iche evangeliche. Tra le eucaristie celebrate, quella 
di martedì è stata dedicata ai bambini non nati i cui 
nomi sono stati affissi a un grande cuore per ricord-
are che ora vivono nel cuore di Gesù e sono i primi 
intercessori per i loro mancati genitori. Il venerdì è 
stata la volta dell’Eucaristia di Evangelizzazione con 
intercessione per i sofferenti e preghiera per  glii 
alberi genealogici che siamo chiamati a sanare con 
la nostra preghiera e le nostre azioni riparatrici.

Accanto ai misteri del Rosario, recitato in serata 
anche per i defunti della Fraternità  e  per le anime 
del Purgatorio, sono state commentate alcune fiabe 
di Andresen, tra cui “Il brutto anatroccolo”, “I ves-
titi nuovi dell’imperatore” e “La piccola fiammif-
eraia”. Questo antichissimo genere letterario contiene 
spunti evangelici e richiama tematiche e passaggi 
importanti della vita di ogni uomo, dunque aiuta a 
crescere spiritualmente e ad affrontare la vita nella 
verità e nella tensione verso il Bene.
Nel corso della settimana si è concluso il percorso 
dantesco, iniziato nel 2016, con l’analisi del Paradiso, 
terza e difficile cantica della Commedia. Come tutti i 
mistici, Dante, alla fine del suo viaggio, vede Dio, ma 
non riesce a descriverlo, tanta è la Sua grandezza…
percepisce, però il Suo Amore che è così immenso da 
imprimere il movimento “al sole e alle altre stelle”.

Alla preghiera di lode carismatica, a quella del cuore, 
con la discesa nel profondo, e alla recita del Rosario 
si sono aggiunte diverse mistagogie come quella del 
Riposo nello Spirito, della preghiera individualizzata,  
della preghiera di Effusione e la processione serale 
attorno al Planibel. Tutte dinamiche atte a portare 
avanti processi di guarigione e liberazione interiore 
nel Nome potente di Gesù che è “ è venuto per ben-
eficare e sanare tutti coloro che erano sotto il potere 
del maligno”.
Al termine della settimana, il venerdì sera, dopo lo 
spettacolino e la benedizione dei bambini presenti 
tra noi è stata la volta della festa finale, animata 
quest’anno da Veronica e Giuseppe. Canti, balli, un 
po’ di animazione e qualche brindisi per non sentirci 
troppo asceti e per ricordare che, qualunque cosa 
possa capitarci, siamo condannati alla gioia perché 
il nostro è un Dio che danza e che, dall’alto dei cieli, 
ovvero della dimensione dello Spirito, si compiace e 
sorride a ciascuno di noi!

Al prossimo anno! Il Planibel ci aspetta dal 16 al 22 
agosto 2020: cominciamo a preparare il cuore!

Francesca

D
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Lode! Lode! Lode! Amen! Alleluia!
Gloria al Signore, sempre!

Ho scelto di proporre un’omelia sulla preghiera più potente 
che, a mio avviso, esista: la “Preghiera in Lingue”. Il nostro è un 
gruppo di preghiera di lode e di intercessione. La Preghiera in 
Lingue è un potente mezzo di intercessione e
tanti passi della Scrittura si riferiscono a essa che, dunque, non 
è esclusiva dei carismatici, ma è spesso trascurata. In molti 
gruppi atei o non religiosi si pratica questa disarticolazione 
vocalica per rilassare la mente. In corsi di meditazione non 
cristiana sono inseriti esercizi di glossolalia con funzione 
terapeutica.

San Paolo in 1 Corinzi 14, 5 si esprime così:” Voglio che ora 
tutti voi parliate in lingue”. Egli parla di nove carismi base, che 
devono essere presenti in tutte le comunità. Fra questi ci sono 
la Preghiera in Lingue e l a sua interpretazione. In molti com-
menti si dice che il Canto in Lingue viene dato a tutti, perché 
è la porta che apre a tutti gli altri carismi.
1 Corinzi 14, 2: “Chi parla in lingue non parla agli uomini, ma 
a Dio.”
1 Corinzi 14, 2: “Nessuno lo comprende.”
1 Corinzi 14, 2: “Egli in spirito dice misteri.”
Il Canto in Lingue è una preghiera personale, segreta che 
si fa con Dio:  nessuno la comprende, neanche il diavolo. 

“Mistero”/”Musterion” significa “cose nascoste”, “segreti divini”,” 
linguaggio in codice”, “piano o volontà segreta”, “consigli seg-
reti di Dio”, “conoscenza rivelata”. Nel Canto in lingue  Dio 
entra in relazione con noi in maniera misteriosa, disattivando 
la mente, così come avviene nella Preghiera del Cuore. Padre 
Robert Faricy  sosteneva che il Canto in Lingue è una contem-
plazione rumorosa.

1 Corinzi 14, 14: “Quando io prego in lingue, il mio spirito 
prega, ma la mia mente rimane senza frutto.” Quando la mente 
capisce qualche cosa, la vuole sabotare. Noi siamo i grandi 
sabotatori dei nostri piani, al di là del disturbo attuato dal dia-
volo. La mente rimane senza frutto, perché il Canto in lingue 
disattiva la mente e attiva il cuore.
Proverbi 3, 5: “Confida nel Signore con tutto il cuore e non 
appoggiarti sulla tua intelligenza.” Spesso, noi ci fondiamo 
sulla nostra comprensione: le cose di Dio, però, non possono 
entrare nella nostra mente, ma solo nel nostro cuore. Il Signore 
ci dà quella conoscenza, che arriva dalle viscere riguardo a 
eventi che non riusciamo a spiegare razionalmente.

1 Corinzi 2, 7: “Annunciamo una sapienza di Dio, avvolta 
nel mistero, perché è stata nascosta.” Il Canto in Lingue ci 
rivela le cose nascoste. Durante la malattia mi sono accorto di 
alcune cose con la mente, ma, quando si vivono forti dubbi, la 
Preghiera in Lingue viene in nostro soccorso. In quel periodo 

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama 
non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Queste cose vi ho detto quando ero 
ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò 
che io vi ho detto.

EUCARISTIA DI EVANGELIZZAZIONE 
CON INTERCESSIONE PER I SOFFERENTI

            Castellanza (VA), 9 Giugno 2019  - PENTECOSTE
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LETTURE
Atti 2, 1-11
Salmo 104 (103)
Romani 8, 8-17

VANGELO
Giovanni 14, 15-16. 23-26

ero stato eletto Provinciale. Quando sono guarito, mi sono reso 
conto che tanti Confratelli non mi sono stati accanto, si sono 
disinteressati di me. Non riuscivo a capacitarmi del fatto che 
fossi stato chiamato a servire persone che non fossero interes-
sate a me. Il loro atteggiamento mi ha fatto un po’ male, tanto 
che mi era persino venuta l’idea di ritirarmi, come san Bruno: 
tutti siamo importanti, ma nessuno è indispensabile. Non 
riuscivo a capire se quella che pensavo fosse la scelta giusta 
per me. Sono stato quattro ore a pregare e a cantare in lingue, 
per sentire da dentro la risposta. Ho avvertito una voce che mi 
ha convinto che quello in cui stavo era il mio posto, malgrado 
i tradimenti, le ferite, la noncuranza… Noi ci siamo incarnati, 
siamo venuti in questo mondo con una missione ben precisa. 
La mia missione era proprio quella e il cuore me ne ha dato 
la certezza.

Romani 8, 26: “Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debo-
lezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente 
domandare.” Noi, spesso non sappiamo quello che dobbiamo 
chiedere e fare.
Atti 19, 6: “Essi parlavano in lingue e profetizzavano.” Il Canto 
in Lingue porta alla profezia.
Un altro versetto, fondamentale per la nostra crescita, è:
1 Corinzi 14, 4: “Chi parla in lingue EDIFICA se stesso.” Se 
vogliamo crescere veramente in maniera autonoma, dob-
biamo cantare in lingue, edificare la nostra casa interiore. 
“Oikodomeo” significa “costruire” e anche “incoraggiare”. A 
volte, vogliamo essere incoraggiati dagli altri, che spesso ci 
tolgono le stampelle e ci fanno cadere. Dobbiamo chiedere 
incoraggiamento  allo Spirito attraverso il Canto in lingue.  
Gionata ha incoraggiato Davide a perseverare. A volte, gli 
amici possono incoraggiare, ma non sempre sono disponibili. 
Il Canto in lingue, invece, è sempre a disposizione.

Matteo 16, 18: “Su questa roccia edificherò la mia Chiesa.” 
Ci sono eventi negativi anche nella Chiesa ma, se vogliamo 
renderla migliore, cantiamo in lingue, edifichiamola, incorag-
giamola a uscire dagli schemi perché si faccia presente nelle 
periferie.
 1 Corinzi 14, 26: “Quando vi radunate e ciascuno ha un 
salmo, un insegnamento, una rivelazione, una parola in lingue, 
l’interpretazione, tutto avvenga per l’edificazione.” 1 Corinzi 
14, 17: “Egli non comprende ciò che tu dici. Infatti, tu puoi 
rendere un bel ringraziamento, ma l’altro non è edificato.” Noi 
siamo un gruppo di lode. “Se questi taceranno, grideranno le 
pietre.” Luca 19, 40. La Preghiera in Lingue è un ringrazia-
mento,  una lode.

 La finale del Vangelo di Marco 16, 17 dice: “Questi sono i 
segni che accompagnano i credenti: parleranno lingue nuove.” 
Fare la carità e l’elemosina sono azioni che possono fare tutti, 
ma cantare in lingue è per coloro che credono in Gesù: è un 
segno di fede. 
Giuda 1, 20: “Ma voi, carissimi, edificando voi stessi nella vos-
tra santissima fede, pregando nello Spirito Santo…”

Efesini 6, 16: “Prendendo lo scudo della fede, con il quale 
potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno.” Il maligno 
manda i suoi dardi, che possiamo affrontare con lo scudo 
della fede e la Preghiera in Lingue. Lo Spirito viene in aiuto 
alla nostra debolezza, alla nostra mancanza di forze, perché 
non riusciamo più a combattere. Quando ci sentiamo deboli, 
cominciamo a cantare in lingue e lo Spirito intercede per noi 
“con gemiti inesprimibili.” Romani 8, 26.
Romani 8, 28: “Tutto concorre al bene per coloro che amano 
Dio.”
Il Canto in lingue ci porta a questa fiducia. Noi amiamo Dio 
e siamo qui perché stiamo facendo un cammino con Gesù. Lo 
Spirito ci porta ad avere consapevolezza che siamo nelle Sue 
mani. “Io marcerò davanti a te;

spianerò le asperità del terreno, spezzerò le porte di bronzo, 
romperò le spranghe di ferro.” Isaia 45, 2. Gesù ha detto: 
“Seguimi!”, che significa: “Cammina con me!” Qualsiasi cosa ci 
succede è per il nostro bene, per un futuro migliore. Malgrado 
tutti i tranelli del maligno, la soluzione, che il Signore ci offre, 
è migliore. Gesù è il Signore! Il nostro futuro è nelle sue mani. 
Gli imprevisti ci destabilizzano, ma “So che quanto mi accade, 
servirà per il mio bene.” Filippesi 1, 19. Dobbiamo ricordarci 
sempre questo versetto.

Atti 10, 46: “Si meravigliarono che il dono dello Spirito Santo 
fosse dato anche agli stranieri, perché li udivano parlare in 
lingue e glorificare Dio.”
Gli stranieri erano scomunicati, non appartenevano alla reli-
gione giudaica, erano fuori dalla grazia di Dio. Il Signore, però, 
ha permesso loro di pregare in lingue, di entrare in relazione 
con Lui e farli diventare profeti. Ci sono i profeti accreditati, 
ma tutto dipende da Dio, che non si ferma davanti ad alcune 
intemperanze. Gesù ha guarito la figlia della Cananea, il servo 
del Centurione, che erano persone scomunicate. Dovremmo 
riuscire a comprendere che Dio è più grande di tutti i nostri 
pensieri e delle gabbie, dove vogliamo rinchiuderlo.

Isaia 28, 12: “Mediante labbra balbettanti e in lingue parlerà 
a questo popolo. Egli aveva detto loro: Ecco il riposo, fate 
riposare lo stanco. Ecco la quiete.” Mentre cantiamo in lingue, 
Dio ci dà riposo.
1 Corinzi 2, 9-10: “Quelle cose che occhio non vide, né orecchio 
udì, né mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato 
Dio per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per 
mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti scruta ogni cosa, anche 
le profondità di Dio.” Diversi commenti sostengono che per 
ogni problema umano c’è una soluzione spirituale. Il Canto in 
Lingue fa arrivare alla soluzione di Dio. Nelle profondità di Dio 
c’è la soluzione al nostro problema umano.

Atti 2, 13: “Altri li schernivano e dicevano: Sono ubriachi di 
vino dolce.”
Si tratta del vino spirituale. Il vino “yayin” è la capacità di 
andare oltre il razionale. Ubriacarsi di vino dolce, di Spirito 
Santo, cantare in lingue ci porta oltre la comprensione razio-
nale. Le parole ci legano alle persone: -Te lo prometto. Ci 
sarò…- Proverbi 6, 2: “Se ti sei legato con ciò che hai detto e ti 
sei lasciato prendere dalle parole della tua bocca…” Il Canto in 
Lingue ci lega allo Spirito.
Matteo 3, 11: “Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.” Atti 2, 
3: “Apparvero ad essi lingue come di fuoco… e cominciarono a 
parlare in altre lingue.” Lo Spirito infiamma il nostro cuore, la 
nostra vita e siamo capaci di parlare in altre lingue.

1 Tessalonicesi 5, 19: “Non spegnete lo Spirito.”
1 Corinzi 14, 19: “…non impedite di parlare in lingue.” Impedire 
il Canto in lingue è spegnere lo Spirito.
Atti 16, 25-26: “Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, 
cantavano inni a Dio, mentre i carcerati stavano ad ascoltarli. 
D’improvviso venne un terremoto così forte che furono scosse 
le fondamenta della prigione; subito tutte le porte si aprirono 
e si sciolsero le catene di tutti.” In alcune interpretazioni, gli 
inni e i canti di Paolo e Sila sono un Canto in lingue.

1 Corinzi 14, 14: “Quando io prego in lingue, il mio spirito 
prega.” Quando preghiamo in lingue, lo Spirito prega dentro 
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di noi.
Gesù dice alla Samaritana:
Giovanni 4, 23: “I veri adoratori adoreranno il Padre in Spirito e 
Verità; il Padre cerca tali adoratori. Dio è Spirito.” La Preghiera 
in lingue è adorazione al Padre, che cerca tali adoratori.
1 Corinzi 13, 8: “Il dono delle lingue cesserà.” Quando finirà 

il tutto, il dono delle lingue cesserà. Se noi non cantiamo in 
lingue, anticipiamo la fine. Per questo è importante cantare 
in lingue.

AMEN!
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SECONDO MISTERO LUMINOSO:
“LE NOZZE DI CANA”

L’episodio delle “Nozze di Cana” è raccontato solo in Giovanni 2, 
1-12. L’evangelista conclude il racconto dicendo che questo è il 
“primo” ovvero il più grande dei segni, tanto che  Gesù “manifestò 
la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.”Il più grande dei 
miracoli non è la resurrezione di Lazzaro, dopo quattro giorni 
dalla morte, o la vista restituita al cieco nato, ma il cambiamento 
dell’acqua in vino durante una festa di nozze. Il vino buono   ser-
vito al termine del banchetto è importante, perché simboleggia il 
cambiamento di alleanza. In Romani 10, 3-4 si dice: “…Ignorando 
la giustizia di Dio e cercando di stabilire la propria, non si sono 
sottomessi alla giustizia di Dio. Ora, il termine della legge è Cristo, 
perché sia data la giustizia a chiunque crede.”

Giovanni 2, 1: “Il terzo giorno”, Esodo 19, 11: “Il popolo si tenga 
pronto per il terzo giorno, perché nel terzo giorno il Signore 
scenderà sul monte Sinai alla vista di tutto il popolo.” Il terzo gior-
no fa riferimento al versetto dell’Esodo in cui si parla del popolo 
fermo sotto il monte Sinai. Il Signore scende con la sua gloria 
e consegna a Mosè i Dieci Comandamenti, la Legge dell’Antico 
Testamento.  Nel Vangelo c’è un cambio di prospettiva: nel terzo 
giorno, il Signore dona una nuova alleanza.
� Io voglio passare dall’antica alla nuova alleanza.

Giovanni 2, 1: “Ci furono delle nozze”
Le nozze, per gli Ebrei, sono motivo di festa. Le nozze erano un 
contratto: il padre delle sposa vendeva sua figlia al figlio del suo 
vicino o altro e si univano i patrimoni. Al di là del contratto, c’era 
una festa che coinvolgeva tutto il paese e durava sette giorni. Le 
nozze fanno riferimento al banchetto di cui parla Gesù : “Il regno 
dei cieli è simile a un re che fece un banchetto di nozze per suo 
figlio.” Matteo 22, 2. Nel cambio di Alleanza, nel Vangelo ci sono 
una festa e l’invito di Gesù a scegliere  la felicità.
Matteo 22, 11.13: “Scorto un tale, che non indossava l’abito nuz-
iale…ordinò ai servi: Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle 
tenebre.”
� Io voglio fare festa con Gesù.

Giovanni 2, 1: “… a Cana di Galilea/QANAH/ACQUISTARE.”
Al secondo capitolo del Vangelo di Giovanni ci si trova al sesto 
giorno. Nell’Antico Testamento, al sesto giorno, Dio crea l’uomo 
e  la donna e c’è il primo matrimonio fra Adamo ed Eva. Nel 
Vangelo, al sesto giorno, c’è un altro matrimonio: quello di Dio con 
l’umanità, il nostro matrimonio. “Prendete il mio giogo (con-iugo/
coniuge)”: La nostra fede in Gesù passa attraverso il matrimonio  
con Gesù che si svolge a Cana, città che non è mai esistita. Il 
messaggio è che a Cana di Galilea Gesù acquista il popolo di Dio 
che  fa festa, che vuole sposarsi con Lui ed entra nella comunione 
con il Padre.
Gli apostoli hanno chiesto a Gesù dove abiti... Egli dimora nella 
lode che è il momento della gioia, dell’esaltazione. Dio non abita 
nel tempio, ma nella vita eterna, non “oltre la vita”, ma vita “da Dio”, 
vita per sempre. Egli abita nella pienezza di vita, che dobbiamo 
realizzare in noi.
�Io voglio far parte del popolo acquistato dal Signore.

Giovanni 2, 1: “La Madre di Gesù era lì.”
� Io voglio sentire la presenza materna di Nostra Signora negli 
eventi della mia vita.

Giovanni 2, 2: “Gesù fu invitato alle nozze con i suoi discepoli.” 
Tutti quando vogliamo fare festa dobbiamo invitare  Gesù.
� Io voglio invitare Gesù alla festa della mia vita.

Giovanni 2, 3: “Mancato il vino, la Madre di Gesù gli disse: -Non 
hanno vino.”- Il vino è il simbolo dell’Amore che manca nella 

vecchia Alleanza. Nella Legge non c’è mai stato Amore: Dio ha 
dato la Legge, come dono, ma le persone l’hanno usata per ferire, 
bloccare, uccidere... In questa Alleanza manca il vino, Maria se 
ne accorge e Gesù la chiama: “Donna”, rivolgendosi alla parte 
spirituale. Il responsabile della festa non si accorge che il vino 
è finito. Quando l’Amore ha bisogno della Legge, non è amore, 
perché L’Amore è incondizionato. Maria non va dal maestro di 
tavola, ma va da Gesù.
� Io voglio che il mio spirito si accorga della mancanza di 
Amore.
� Io voglio chiedere a Gesù le cose di cui ho bisogno.

Giovanni 2, 4: “Gesù le rispose: -Che cosa importa a me e a te, 
donna? Non è ancora giunta la mia ora.”- Matteo 15, 24: “Non 
sono stato inviato che alle pecore perdute della casa di Israele.” 
Noi siamo un gruppo di intercessione e, anche se il Signore ha 
i suoi tempi, la nostra intercessione può accelerare i tempi della 
realizzazione di un progetto. 
� Io voglio accelerare i tempi con la mia intercessione.

Giovanni 2, 5: “Sua Madre disse ai diaconi: -Qualunque cosa vi 
dica, fatela.”- I diaconi sono persone che prestano un servizio 
libero e liberante. Nei Vangeli, è l’unica volta che Maria si rivolge 
alle persone pronunciando le sue ultime parole. In quanto Chiesa 
Cattolica, dobbiamo ricordare che, con il libro dell’Apocalisse, 
la Rivelazione è chiusa. Le Rivelazioni di Fatima o Guadalupe 
chiariscono una Parola e mettono in evidenza qualche cosa che 
abbiamo dimenticato, ma che è nella Scrittura e noi dobbiamo 
sempre far riferimento a Gesù.
Esodo 19, 8: “Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo.”
� Io voglio fare quello che Gesù mi dice.

Giovanni 2, 6: “Erano collocate lì sei giare di pietra.” Ezechiele 
36, 26: “Toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di 
carne.” Le giare di pietra erano inamovibili, come inamovibili sono 
le regge e le persone che fanno riferimento alla Legge. “Caritas 
plenitudo legis”: l’Amore è la pienezza della Legge. Dobbiamo fare 
attenzione al nostro cuore indurito. Le giare sono sei, un numero 
imperfetto. Le giare erano vuote: questo significa che la Legge era 
stata svuotata del suo significato.
� Io voglio un cuore vivo.

              Fontaneto d’Agogna, 17 Dicembre 2018
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Giovanni 2, 6: “…per la purificazione dei Giudei, contenenti cias-
cuna un centinaio di litri.” Per gli Ebrei, la purificazione avveniva 
attraverso le abluzioni, un rito esterno. La vera purificazione, 
invece, avviene nel nostro cuore. Giovanni 7, 37-39: “Nell’ultimo 
giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in piedi esclamò 
ad alta voce: -Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me; 
come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal 
suo seno.”- “Credere” significa assumere come modello del nostro 
agire il Vangelo. La Parola del Signore avrà forza solo se entrerà 
nel nostro cuore: se rimane a livello mentale, non produce alcun 
cambiamento. I commenti riguardo ai versetti di Giovanni pon-
gono un interrogativo: -Questi fiumi di acqua viva da quale cuore 
sgorgano? Da quello di Gesù o da quello di chi crede?-  In realtà 
sgorgano da entrambi. Il motto del Cardinal Corti, già Vescovo di 
Novara, è: “Cor ad cor loquitur/il cuore parla al cuore”. Si tratta di 
un abbraccio continuo: dal cuore di Gesù al nostro.
� Io voglio abbandonare una religiosità di facciata, vuota come 
le giare.

Giovanni 2, 7: Gesù disse loro: -Riempite di acqua le giare.”- 
Giovanni 2, 9: “Ma ben lo sapevano i servitori, avendo attinto 
acqua.” Le giare non conterranno mai il vino. Gesù ha fatto riem-
pire le giare di acqua ed acqua è rimasta. Solo quando l’acqua 
viene tolta dalla giara, diventa vino. Questo perché, come dice 
Matteo 9, 17: “Non si mette vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si 
rompono gli otri e il vino si versa e gli otri vanno perduti; ma si 
versa vino nuovo in otri nuovi e così l’uno e l’altro si conservano.” 
Tanti  compiono questo sbaglio: fanno un cammino carismatico 
nello Spirito e poi cercano di adattarsi in realtà obsolete, che 

non hanno valore e non hanno ragione di esistere. Realizzano, 
così, il fallimento della loro vita. Se si vuol adattare l’ esperienza 
dello Spirito mettendola nell’”otre vecchio”, questo è destinato a 
spaccarsi. Le persone che così fanno diventano tiepide e vengono 
“vomitate” da Dio.
� Io voglio vivere le nuove dinamiche del Vangelo.

Giovanni 2, 7: “E le riempirono fino all’orlo/dall’alto.” Giovanni 3, 
3: “Se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio.” Le 
cose devono nascere dall’Alto. Nella Fraternità vedo la grandezza 
di Dio perché, umanamente, alcune realtà non sarebbero potute 
nascere e andare avanti. Ricordiamo le parole di Gamaliele: 
“Per quanto riguarda il caso presente, ecco ciò che vi dico: Non 
occupatevi di questi uomini e lasciateli andare. Se infatti questa 
teoria o questa attività è di origine umana, verrà distrutta;  ma se 
essa viene da Dio, non riuscirete a sconfiggerli; non vi accada di 
trovarvi a combattere contro Dio!” Atti 5, 38-39. Le cose devono 
nascere dalla profezia, dall’Alto. Il regno di Dio è l’Effusione, ma 
dobbiamo rinascere di nuovo. Nicodemo, che è un grande maestro, 
chiede a Gesù come può nascere dall’Alto e se può, forse, entrare 
nel grembo di sua madre una seconda volta.
Noi dobbiamo rinascere da Dio diverse volte: sono le varie 
chiamate. Dio è nell’esperienza che ci cambia. “Rinascere” significa 
cambiare grazie ad alcune esperienze che ci aprono gli occhi e  
ci fanno vedere mondi nuovi. Il vero cammino è dentro noi stessi: 
“Lek Leka!” Giovanni 19, 23: “La tunica di Gesù era senza cuciture, 
tessuta dall’alto.” Dobbiamo toglierci i nostri abiti ed essere come 
la donna dell’Apocalisse,  non la Madonna, ma la Chiesa, vestita di 
Sole. Dobbiamo vestirci di Sole, di Gesù.
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� Io voglio prendere ispirazioni dalle dimensioni dello Spirito.

Giovanni 2, 8: “Allora ordinò loro: -Adesso attingete e portatela 
al maestro di tavola.-  Quelli gliela portarono.” Solo quando esce 
dagli otri, l’acqua diventa vino. L’acqua morta dei nostri pensieri, 
delle nostre azioni diventa il vino dell’Amore.
� Io voglio testimoniare le meraviglie, che il Signore compie nella 
mia vita.

Giovanni 2, 9: “Assaggiata l’acqua tramutata in vino, senza sapere 
da dove venisse”. Il responsabile della festa vede il vino e non si 
accorge del cambiamento. Qui collego un pensiero, che ho fatto 
mio e che vi dono, sperando che possa diventare fondante per la 
nostra vita. Genesi 39, 5: “Da quel momento, per amore di Giuseppe, 
il Signore fece prosperare la famiglia di quell’egiziano: benedisse 
tutto quello che egli possedeva, casa e campi.” Giuseppe viene 
venduto, come schiavo. Entra nella casa di Potifar e, poiché  è 
benedetto dal Signore, porta benedizione anche a quella famiglia 
grazie al suo lavoro. Io sono benedetto dal Signore: ne ho con-
sapevolezza. Il Signore  benedice quello che faccio. Questo vale 
per ciascuno: sentiamoci benedetti, unti dal Signore. Noi siamo la 
benedizione della nostra famiglia che viene benedetta attraverso 
di noi. Ieri, abbiamo celebrato la Messa per l’Albero Genealogico: 
certamente, tramite la benedizione del Signore, tante situazioni 
sono state sanate, sbloccate. Non fermiamoci a guardare la zizza-
nia, consideriamo il grano buono, che cresce. Il Signore, togliendo 
la zizzania, lo metterà da parte. La nostra tentazione è quella di 
guardare le cose che non vanno, ma dobbiamo Guardare le mer-
aviglie che il Signore ha fatto nella nostra vita. Nella misura in 
cui ringraziamo il Signore, Egli ci riempirà di benedizioni. Romani 

1, 8: “Anzitutto rendo grazie al mio Dio.”
� Io voglio essere benedizione nella Chiesa e nel mondo.

Giovanni 2, 10: “Il maestro di sala chiama lo sposo e gli dice: -
Tutti presentano prima il vino buono e, quando la gente è alticcia, 
quello scadente.”- Il bello deve ancora venire. Il vino buono/bello 
verrà versato dopo. 
� Io voglio vedere la mia vita, come progetto di salvezza.

Giovanni 2, 10: “Tu il vino buono/bello lo hai tenuto in serbo fino 
ad ora.” Salmo 31, 16: “Il mio futuro è nelle tue mani.” Salmo 32, 
2: “Ad acque tranquille mi conduce.” La razionalità esasperata ci 
presenta solo gli eventi negativi. Se il Signore benedice la casa 
dell’Egiziano, benedice anche la nostra casa, il nostro futuro. La 
pecora non può bere nell’acqua corrente, ha bisogno di un abbev-
eratoio e di acqua ferma. Il pastore, per far bere la pecora, la 
conduce ad acque tranquille. Il Signore ci porta dove noi possiamo 
realizzare la nostra vita.
� Io voglio il bello che deve ancora venire.

“Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea; mani-
festò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.”
(Giovanni 2, 11)
“La gloria del Signore venne a dimorare sul monte Sinai.”
(Esodo 24, 16)
Se facciamo questo cambio, avviene il passaggio dalla religione 
alla fede. Sarà Dio a operare in noi.
AMEN!

p. Giuseppe Galliano msc

LA PREGHIERA DI LIBERAZIONE
               NOVARA, CHIESA DI S. ANTONIO, 17 MARZO 2019

a condivisione di oggi sarà sul carisma di liberazione 
o meglio sulla preghiera di liberazione e capiremo tra 
poco il senso di questa differenza. Quando ho deciso 
di affrontare questo tema pensavo fosse abbastanza 

“semplice”, tuttavia leggendo e studiando la questione mi 
sono reso conto che la preghiera di liberazione o carisma 
di liberazione è una delle questioni più discusse, o meglio, 
chiacchierate, in molti gruppi e nella Chiesa in generale. Il 
primo problema da affrontare è dato da due atteggiamenti 
fondamentalisti : il primo è quello che nega l’esistenza del 
maligno, intesa come “diavolo” o “spiriti dell’aria”. Questo 
atteggiamento a volte sostenuto anche da alcuni biblisti, 
preti, religiosi e laici vede nei passi biblici il maligno inteso 
come l’uomo che compie il male che, anziché servire i fratelli 
con dinamiche di amore, usa l’esercizio del potere e dello 
sfruttamento. Si tratta di un tipo di interpretazione biblica 
che non è l’unica. Si archivia anche la questione definen-
dola come “medievale” o superstizione. Dall’altro lato ci sono 
anche persone che vedono l’azione del maligno ovunque 
nella loro vita e a “sto povero diavolo” ne fanno fare di tutti 
i colori. Sembra, quindi, che l’azione del maligno sia molto 
più presente dell’azione della Grazia e dello Spirito Santo. 
Noi sappiamo dell’esistenza del maligno e la Chiesa ne è 
ben cosciente con la consapevolezza di essere in un campo 
molto delicato. 
Un primo elemento da chiarire è la differenza tra esorcismo 
e preghiera di liberazione. L’esorcismo è la preghiera della 
Chiesa ma anche in questo caso vi sono delle differenze spi-
egate nel Catechismo della Chiesa Cattolica al n° 1673:

1673 Quando la Chiesa domanda pubblicamente e con autorità, 
in nome di Gesù Cristo, che una persona o un oggetto sia pro-
tetto contro l’influenza del maligno e sottratto al suo dominio, si 
parla di esorcismo. Gesù l’ha praticato; 332 è da lui che la Chiesa 
deriva il potere e il compito di esorcizzare. 333 In una forma 

semplice, l’esorcismo è praticato durante la celebrazione del 
Battesimo. L’esorcismo solenne, chiamato «grande esorcismo», 
può essere praticato solo da un presbitero e con il permesso 
del Vescovo. In ciò bisogna procedere con prudenza, osservando 

L

Catechesi di Matteo Zinna al XXV seminario della 
Fraternità per l’effusione dello Spirito Santo
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rigorosamente le norme stabilite dalla Chiesa. 334 L’esorcismo 
mira a scacciare i demoni o a liberare dall’influenza demoniaca, 
e ciò mediante l’autorità spirituale che Gesù ha affidato alla sua 
Chiesa. Molto diverso è il caso di malattie, soprattutto psichiche, 
la cui cura rientra nel campo della scienza medica. È importante, 
quindi, accertarsi, prima di celebrare l’esorcismo, che si tratti di 
una presenza del maligno e non di una malattia.

Molti esorcisti sostengono che i casi reali di possessioni vere 
e proprie da parte del maligno siano un numero modesto 
rispetto a ciò che si pensa comunemente. L’esorcismo è, 
quindi, un vero e proprio rito, non una “semplice preghiera”, 
celebrato da un prete o meglio da un team di persone. Da 
ciò si può evincere che l’esorcismo non è quella preghiera da 
film in cui si mitraglia di acqua santa una persona gridando: 
“Esci da questo corpo!”. Se l’esorcismo non è questo tipo di 
preghiera tantomeno lo è la preghiera di liberazione. 
Il carisma sappiamo essere un dono di Dio fatto a una per-
sona o a una comunità. Bisogna specificare che la preghiera 
di liberazione, non essendo un esorcismo, può essere fatta 
da ciascuno, chiedendo liberazione per noi stessi o per altre 
persone. Nella preghiera di liberazione sono spesso coin-
volti diversi carismi. Il primo carisma  tra questi è quello 
di intercessione. P. Amort, p. Matteo La Grua erano concordi 
nel dire che una persona che intercede con fede potrebbe 
persino arrivare a liberare una persona indemoniata perché 
qui siamo nel mistero di Dio che è libero di operare come 
vuole, dove vuole e quando vuole. Chi intercede prega già 
affinché una persona sia esaudita nella sua richiesta e, nel 
caso della liberazione, è come se già operasse una preghiera 
di questo tipo. Un altro carisma collegato alla liberazione è 
quello di consolazione: quando una persona ha il cuore ferito 
da eventi della vita può essere aiutata a liberare il cuore da 
eventuali rancori, non perdono, su cui è facile si attacchino 
piccoli fastidi causati del maligno. Qui è doveroso aprire 
una piccola, ma importante parentesi: è necessario che la 
persona per cui si prega abbia la volontà di cambiare vita ed 
essere liberata. Quella della liberazione non è una formula 
magica: non sono tanto le nostre parole, ma è la preghiera 
fatta con fede unita alla volontà di cambiare che ottengono 
il risultato. Attenzione: non significa che basta la volontà,  
si tratta, però, di un valido punto di partenza. Se la persona 
per cui si prega non vuole cambiare, la preghiera potrà pure 
portare un benefico momentaneo ma poi, non trovando una 
volontà dove radicarsi, scivolerà via.

Un altro carisma importante, che San Paolo ricorda nella 
1 Corinzi al capitolo 12, è quello del discernimento degli 
spiriti. Ogni preghiera è una lotta di cui, come abbiamo già 
ricordato, dovremmo essere consapevoli fin dal battesimo. 
Grazie al discernimento degli spiriti, si può essere più effi-
caci poiché, per così dire, è più facile fare centro. In un certo 
qual senso è come pregare per una persona in generale o 
pregare per un bisogno specifico. La preghiera è sempre 
preghiera ma, grazie al discernimento degli spiriti, si possono 
conoscere gli spiriti che agitano una determinata situazione 
e così essere più validi nella preghiera. P. Matteo La Grua 
preferiva parlare di carisma di autorità più che di carisma 
di liberazione. Si tratta di un dono di Grazia che lo Spirito 
Santo concede per combattere situazioni che coinvolgono il 
maligno. Come abbiamo già ricordato, lo Spirito Santo è libe-
ro di operare e può essere che esaudisca la preghiera di una 
persona che intercede per la liberazione senza tuttavia che 
questa abbia una carisma di liberazione. Ci sono stati nella 
storia alcuni santi che compivano liberazioni e facevano veri 
e propri esorcismi, senza essere realmente esorcisti, e altre 
che hanno provato a liberare altre persone finendo nei guai 
con il maligno.
Atti 19,11-16

“Dio intanto operava prodigi non comuni per opera di Paolo, 
al punto che si mettevano sopra i malati fazzoletti o grembiuli 
che erano stati a contatto con lui e le malattie cessavano e gli 
spiriti cattivi fuggivano. Alcuni esorcisti ambulanti giudei si 
provarono a invocare anch’essi il nome del Signore Gesù sopra 
quanti avevano spiriti cattivi, dicendo: «Vi scongiuro per quel 
Gesù che Paolo predica». Facevano questo sette figli di un certo 

Sceva, un sommo sacerdote giudeo. Ma lo spirito cattivo rispose 
loro: «Conosco Gesù e so chi è Paolo, ma voi chi siete?». E l’uomo 
che aveva lo spirito cattivo, slanciatosi su di loro, li afferrò e li 
trattò con tale violenza che essi fuggirono da quella casa nudi 
e coperti di ferite.”

 Ci si può chiedere se essi credano in quel Gesù che Paolo 
predica loro, se abbiano realmente fede o usino formule 
confezionate e ascoltate da altri. Questo anche nel caso di 
Marco 9, 28-29 in cui i discepoli non riescono a scacciare lo 
spirito muto.

“Entrò poi in una casa e i discepoli gli chiesero in privato: 
«Perché noi non abbiamo potuto scacciarlo?». Ed egli disse loro: 
«Questa specie (di demòni) non si può scacciare in alcun modo, 
se non con la preghiera».

Non voglio spaventare nessuno e vi esorto a pregare sempre 
con fede per la liberazione vostra e delle altre persone, va 
però ricordato che la preghiera di liberazione si muove in un 
campo invisibile e delicato. La stessa delicatezza deve essere 
usata nella preghiera. Il rischio è che, pensando di essere noi 
stessi a scacciare il maligno, ci consideriamo superiori a tutti 
anche alla persona che in quel momento è in difficoltà. Come 
spesso è stato sottolineato in queste catechesi, è sempre 
l’amore che va posto innanzi nei confronti dei fratelli. 

Quali sono quindi le preghiere di liberazione più efficaci? 
Questa domanda tanto stupida quanto banale… Anzitutto 
è la preghiera fatta con fede e con amore. Non si tratta di 
mitragliare di acqua santa e gridare più forte dei diavoli, ma 
di servire il fratello piagato come ha fatto il samaritano o, 
nel caso si tratti di ambienti, pregare che la Grazia e la ben-
edizione di Dio e della sua pace scendano su quella casa o 
luogo. Tra “le preghiere” non metto la messa o l’adorazione 
eucaristica, che sono per se stesse presenza viva del corpo 
e sangue di Gesù Cristo. Come spunto biblico c’è la Parola 
di Dio che può essere letta da tutti. Molto efficaci sono il 
Prologo di Giovanni e i Salmi. La Preghiera di Lode è molto 
forte per la liberazione, così come il canto in lingue che, 
non solo aiuta nell’eventuale discernimento degli spiriti, ma 
anche nell’intercessione. Ognuno, poi, può usare la preghiera 
in cui si sente più rafforzato nella fede. In generale, a parte 
per quella che definiscono preghiera di auto-liberazione, è 
bene sempre pregare insieme, anche in un piccolo gruppo, 
per i motivi fin qui detti legati all’ esercizio di diversi  carismi 
e alla forza spirituale che aumenta.

Spesso il nemico cerca di scoraggiarci e la prima cosa che 
ne risente è il nostro rapporto con Dio. L’episodio di Adamo 
ed Eva ne è un esempio lampante: non solo i due si allon-
tanano (non è Dio che si allontana), ma si nascondono, facen-
dogli “indovinare” la situazione. Al di là della spiegazione del 
passo, il maligno spesso agisce in modo subdolo e silenzioso: 
per questo motivo il discernimento è sempre molto impor-
tante. D’altra parte tutti, con il battesimo, siamo abilitati alla 
vittoria sul male. La prima cosa da fare è quindi sempre cre-
dere nell’amore di Dio e considerarci suoi figli, peccatori, ma 
sempre e comunque figli di un Dio che è Amore. Della facilità 
con cui entriamo “in tentazione” ci accorgiamo senza prob-
lemi. Basta una giornata  difficile al lavoro che la tentazione 
è quella di lamentarci, di scoraggiarci, di non lodare e di non 
amare. In quei momenti siamo di fronte ad una scelta che è 
difficile non sentire come vera dentro di noi: lodare o lam-
entarci. La preghiera di lode ha un’azione libera e liberante 
per chi loda e per tutte quelle persone per le quali si loda e 
che sono coinvolte nella situazione e nel nostro cuore Atti 
16, 25-34:

“Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni 
a Dio, mentre i carcerati stavano ad ascoltarli. D’improvviso 
venne un terremoto così forte che furono scosse le fonda-
menta della prigione; subito tutte le porte si aprirono e si 
sciolsero le catene di tutti. Il carceriere si svegliò e vedendo 
aperte le porte della prigione, tirò fuori la spada per uccid-
ersi, pensando che i prigionieri fossero fuggiti. Ma Paolo 
gli gridò forte: «Non farti del male, siamo tutti qui». Quegli 
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PREGHIERA DEL CUORE
XII ciclo - Introduzione al quarto incontro

                  Novara - 22 Febbraio 2019
uesta sera ci introduciamo alla pratica della 
Preghiera del Cuore esaminando tre brani che par-
lano di vocazione.
Isaia, 6, 1-8: “Nell’anno in cui morì il re Ozia, io vidi 

il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del 
suo manto riempivano il tempio. Attorno a lui stavano dei 
serafini, ognuno aveva sei ali; con due si copriva la faccia, 
con due si copriva i piedi e con due volava. Proclamavano 
l’uno all’altro:
 -Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti. Tutta la terra 
è piena della sua gloria.- Vibravano gli stipiti delle porte 
alla voce di colui che gridava, mentre il tempio si riempiva 
di fumo. E dissi: -Ohimé! Io sono perduto, perché un uomo 
dalle labbra impure io sono e in mezzo a un popolo dalle 
labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto 
il re, il Signore degli eserciti.- Allora uno dei serafini volò 
verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva 
preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e mi 
disse: -Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scom-
parsa la tua iniquità e il tuo peccato è espiato.- Poi io udii 
la voce del Signore che diceva: -Chi manderò e chi andrà 
per noi?- E io risposi: -Eccomi, manda me!”- Questa è una 
chiamata che avviene nel tempio: si tratta di una vocazione 
nella vocazione. Isaia è il profeta del re Ozia, che opera nel 
740 a. C, in un tempo in cui non c’è profezia.
Ozia è stato un bravo re:  proteggeva la religione e il popo-
lo, ma la vera vocazione di Isaia si rende evidente quando  
lui muore . Morendo il re, Isaia perde ogni appoggio e viene 
licenziato. In un momento di crisi, di difficoltà, mentre sta 
pregando nel tempio, Isaia sente una chiamata, ha una 
visione di Serafini, che cantano: “Santo, santo, santo…”. 
Sono le stesse parole che pronunciamo nella Messa, prima 
della Consacrazione. “Ohimé! Io sono perduto”, alla lettera 
è: “Io sono stato ridotto al silenzio.” Isaia è un uomo che 
parla in nome di Dio. Davanti alla visione, dice che le sue 
parole non valgono più ed è ridotto al silenzio. Per gli 
occidentali, la parola veicola un pensiero, per gli Ebrei, 
invece, la parola veicola un’azione. “Dio disse…” e crea i 
cieli e la terra. Gesù disse: “Alzati e cammina!” “Lazzaro, 
vieni fuori!” Bisognerebbe recuperare la Parola e lasciar 
perdere le parole… Nella Scrittura si dice: “Non abban-
donarmi all’arbitrio delle mie labbra.” “Pesa le parole con 
la bilancia.” “Il vostro parlare sia sempre con grazia, con-

dito di sapienza, per sapere come rispondere a ciascuno.” 
Colossesi 4, 6. È un invito a lasciar cadere le parole umane, 
per concentrarci sulla Parola Divina, che veicola un’azione. 
Per guarire la balbuzie, ci sono pratiche di silenzio, per 
poi reimparare a parlare: è il silenzio della Preghiera del 
Cuore. Gesù, durante la tempesta sul lago, dorme sul cusci-
no, simbolo di meditazione. Gli apostoli gridano, chiedendo 
che Gesù li salvi. Egli si sveglia, termina la meditazione e 
la sua Parola esorcizza il diavolo. Il vento contrario, alla 
lettera, è, infatti, “spirito contrario”. “Taci! Calmati!” Marco 4, 
39. La sua Parola fa tacere il diavolo.
Per recuperare la Parola e fermare il chiacchiericcio 
mentale, occorrono il silenzio, la Preghiera del Cuore, la 
respirazione consapevole, che confondono la mente, che 
mente,  e fanno emergere il cuore. 1 Corinzi 15, 1-11: “Vi 
rendo noto, fratelli, il Vangelo che vi ho annunziato e che 
voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche 
ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in 
cui ve l’ho annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano! 
Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch’io ho 
ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo 
le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno sec-
ondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 
In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola 
volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni 
sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli 
apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un 
aborto. Io infatti sono l’infimo degli apostoli, e non sono 
degno neppure di essere chiamato apostolo, perché ho 
perseguitato la Chiesa di Dio.
Per grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua grazia 
in me non è stata vana; anzi ho faticato più di tutti loro, 
non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Pertanto, sia 
io che loro, così predichiamo e così avete creduto.” Questo 
brano parla della vocazione di Paolo, avvenuta in strada. 
Egli afferma che il Signore gli è apparso e lo ha cambiato. 
Paolo è della tribù di Beniamino, ha studiato nella Scuola 
di Gamaliele, la migliore ebraica di quel tempo. Egli cre-
deva fermamente, da bravo ebreo, in Jahve. Quando si pre-
senta Gesù, il Cristo, che viene messo sulla Croce, Paolo non 
ci può credere e perseguita tutti quelli che sono della setta 
del Nazareno. Paolo sta andando a Damasco, per arrestare 
altri cristiani, quando il Signore gli si manifesta. Questo 

Q

allora chiese un lume, si precipitò dentro e tremando si gettò 
ai piedi di Paolo e Sila; poi li condusse fuori e disse: «Signori, 
cosa devo fare per esser salvato?». Risposero: «Credi nel 
Signore Gesù e sarai salvato tu e la tua famiglia». E annun-
ziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua 
casa. Egli li prese allora in disparte a quella medesima ora 
della notte, ne lavò le piaghe e subito si fece battezzare con 
tutti i suoi; poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e 
fu pieno di gioia insieme a tutti i suoi per avere creduto in 
Dio”.

Nella preghiera di lode noi riconosciamo Dio come l’unico 
Signore della nostra vita togliendo così spazio a even-
tuali altri spiriti che possono farci perdere la strada. La fede 
nell’amore incondizionato di Dio, della sua Grazia, della sua 
misericordia ci innesta nell’eredità di Dio. Allo stesso modo, 
invocare quotidianamente lo Spirito Santo su se stessi e sulla 
vita delle persone che portiamo nel cuore porta all’azione 
stessa dello Spirito che “è Signore e dà la vita” e ci riempie 
di vita e di benedizioni. Anche tutti i sacramentali, immagi-
nette benedette, medagliette… ci aiutano ma, soprattutto 
in questo caso, è la nostra fede a dover cooperare a tutto 
ciò.  Nella preghiera di liberazione, anche quando pensiamo 
di essere in pochi o di essere soli nel combattere abbiamo, 
come hanno detto da molti santi, eserciti che possono aiu-

tare: la comunione dei santi, gli angeli e, soprattutto, Maria. 
Non solo è bene chiedere il loro aiuto, ma spesso è proprio 
grazie alla loro intercessione che abbiamo quella spinta in 
più per determinare la vittoria. In pratica non siamo mai soli 
nella preghiera.

C’è poi un carisma di liberazione più particolare che va com-
preso nelle liberazioni ma che ha un campo di applicazione 
specifico:  il carisma di liberazione o intercessione per le 
anime in cammino o, come lo chiamava Padre Pio, la liber-
azione delle anime sante del purgatorio. Anche questa è una 
preghiera di liberazione e tanti sono gli esempi nella storia 
di santi e sante che hanno liberato, con la loro preghiera, 
luoghi e anime. A Roma ci sono una chiesa e un museo dedi-
cati proprio a questo tipo di liberazioni. 
La liberazione, dunque, investe molti campi, così come la 
preghiera di guarigione: guarigioni dell’anima, del corpo, 
conversioni.. . 
La preghiera di lode, soprattutto quella comunitaria, sia 
pure nel piccolo gruppo, ha un’azione grande quando nella 
comunità ci sono amore, grazia e misericordia. Benediciamo 
sempre il Signore per tutti i nostri carismi e per il carisma 
di liberazione che aiuta noi stessi e gli altri nel cammino 
della vita.

Matteo
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evento viene raccontato due volte negli Atti degli Apostoli. 
Gesù chiede: “Perché mi perseguiti?”. Paolo non sta perse-
guitando Gesù, ma i Cristiani. Ogni volta che ci viene fatto 
qualche cosa, in quanto Cristiani, si sta perseguitando 
Gesù. Molti commenti spirituali sostengono che Paolo è 
diventato quello che è diventato, grazie alla preghiera gra-
tuita di Stefano nel momento in cui lo stanno uccidendo 
e Paolo tiene i mantelli, mentre gli altri scagliano pietre. 
Stefano dice: “Signore, non imputare loro questo peccato.” 
Atti 7, 60. La preghiera gratuita di Stefano fa scaturire la 
conversione di Paolo.
Dobbiamo renderci conto che le difficoltà sono benevole. 
Il peggio che ci può capitare è essere sempre nel successo, 
perché il successo ottunde. Dopo la moltiplicazione dei pani 
e dei pesci, Gesù sale solo sul monte, perché tutti lo cercano 
per farlo re. Dopo la giornata di successo a Cafarnao, Gesù 
va nel deserto a pregare in silenzio. Pietro lo cerca, ma 
Egli scappa. Quando viviamo momenti di crisi, dobbiamo 
esaminarli, perché, se riusciamo a scendere in profondità, 
stiamo facciamo un cammino “oltre” in cui ci sarà sempre 
un nemico perché la nostra battaglia” è contro gli spiriti 
dell’aria”. Noi abbiamo la possibilità di far nascere un “altro 
Paolo”. Anziché rimanere nel non perdono, nel rancore…, 
se facciamo come Stefano, questo ritorna a beneficio della 
persona che ci ha fatto male, perché viene perdonata e, 
magari, il Signore la chiama a qualcosa di grande. In questo 
discorso rientriamo tutti, perché sul lavoro, in famiglia, nel 
gruppo degli amici… abbiamo sempre qualcuno da perdon-
are. Nella Preghiera del Cuore, sappiamo che quello che 
mettiamo in un angolo del nostro cuore, quando facciamo 
silenzio, esce e ci disturba. L’azione migliore è perdonare 
gratuitamente: così salviamo il nostro nemico. 
Luca 5, 1-11: “Un giorno, mentre, levato in piedi, stava pres-
so il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno 
per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate 
alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì 
in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un 
poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle 
dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: 
-Prendi il largo e calate le reti per la pesca.- Simone 
rispose: -Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non 
abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti.- 
E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci 
e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni 
dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 
riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affon-
davano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginoc-
chia di Gesù, dicendo: -Signore, allontanati da me che sono 
un peccatore.- Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti 
quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano 
fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che 
erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: -Non temere; 
d’ora in poi sarai pescatore di uomini.- Tirate le barche a 
terra, lasciarono tutto e lo seguirono.”
Questo passo è un classico brano della Preghiera del Cuore:  
una chiamata, mentre le persone lavorano. Gesù sta presso 
il lago di Genesaret e “la folla gli faceva ressa intorno per 
ascoltare la parola di Dio”. Quando si parla della Parola di 
Dio, Gesù si manifesta. In Brasile, predicavo ogni giorno: la 
Parola di Dio era come una calamita per la gente che accor-
reva  numerosissima. Quando predichiamo la Parola, Gesù 
si manifesta. “Non ci ardeva forse dentro il cuore, mentre 
ci parlava per la strada, spiegandoci le Scritture?” Luca 24, 
12. Penso a Elia, che viveva alla presenza di Dio. Quando 
c’è stata la sfida con i quattrocento sacerdoti di Baal, che 
ballavano, si incidevano, cantavano… non è successo niente. 
Elia ha detto soltanto poche parole ed è sceso il fuoco dal 
cielo, consumando l’olocausto, la legna, le pietre. (1 Re 18).
Se viviamo alla presenza del Signore, bastano poche parole 
per far scendere il fuoco nel nostro cuore. Occorre un lavoro 
di purificazione delle parole per far emergere la Parola che 
arriva nel cuore delle persone e le incendia. Enrico Verjus 
era impacciato, timido nel parlare ma, quando predicava, 
rapiva il cuore delle persone: tutti lo ascoltavano. Al tempo 

di Gesù, c’erano 18.000 preti, eppure le persone erano come 
pecore senza pastore. Il compito principale del sacerdote è 
ben espresso in Ebrei 5, 1: “Ogni sommo sacerdote, preso 
fra gli uomini, viene costituito per il bene degli uomini 
nelle cose che riguardano Dio.” Gesù sale sulla barca e da 
lì ammaestra le folle. Dopo la sua omelia, dice a Pietro la 
famosa frase: “Prendi il largo (bathos) e calate le reti per 
la pesca.” Importante, per noi che pratichiamo la Preghiera 
del cuore, è prendere il largo, ovvero distanziarsi. Pietro 
e gli altri si avviano verso la pesca miracolosa, che va 
oltre gli eventi naturali, perché, a quel tempo, si faceva 
di notte. “Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non 
abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti.” 
Se vogliamo fare della nostra vita una pesca miracolosa, 
dobbiamo distanziarci dai problemi, dalle preoccupazioni, 
che ci seguono ovunque. Il vero viaggio deve essere fatto 
dentro di noi. “Bathos” significa “scendere in profondità”, 
non restare in superficie. In diversi passi troviamo il ter-
mine “profondità”. Romani 11, 33: “O profondità della ric-
chezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono 
imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie!”. 
Efesini 3, 17-19: “Che il Cristo abiti per la fede nei vostri 
cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado 
di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la 
lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere l’amore di 
Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi 
di tutta la pienezza di Dio.”
1 Corinzi 3, 10: “…lo Spirito infatti scruta ogni cosa, anche le 
profondità di Dio.” Lo Spirito Santo non resta in superficie, 
ci fa scendere nelle profondità: lì incontriamo Dio. Giovanni 
4, 11: “Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo 
è profondo; da dove hai dunque quest’acqua viva?” così dice 
la Samaritana a Gesù. La vera acqua si trova in profondità 
dove la Preghiera del Cuore ci fa scendere.
Due riferimenti importanti.
• Il primo riguarda la “Parabola dei quattro terreni”. Una 
parte di seme viene gettata in un luogo dove non c’è molta 
terra; subito il seme germoglia, perché il terreno non è 
profondo ma, spunta il sole e lo brucia. Il sole è necessa-
rio per la sintesi clorofilliana: se non c’è, la pianta muore. 
Quando Gesù spiega questa parabola, paragona il sole alla 
tribolazione, alla persecuzione. Senza queste, non crescia-
mo. Quando abbiamo una persecuzione,  siamo invitati a 
scendere più in profondità, per trovare l’acqua, altrimenti 
la persecuzione ci fa seccare. Le radici trovano l’acqua nel 
profondo.
• Il secondo riferimento si trova in Luca 6, 47- 48: “Chi 
viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi 
mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo 
una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fonda-
menta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe 
contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era 
costruita bene.”
La roccia è Gesù. La Preghiera del Cuore ci rende inattivi, 
per scendere nel profondo, dove superiamo la barriera dei 
nostri problemi. Scendendo nel profondo, tocchiamo la roc-
cia e da lì costruiamo la nostra vita. Teresa d’Avila esortava 
a trovare il diamante che è dentro di noi. Pietro dice: “…
sulla tua parola getterò le reti.” Dobbiamo imparare a cre-
dere a quello che il Signore dice al nostro cuore, anche se 
va contro la logica, la razionalità. Dopo la pesca miracolosa, 
davanti alla grandezza di Dio, Pietro dice: “Signore, allon-
tanati da me che sono un peccatore.” Gesù risponde: “Non 
temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini.” Il pescare 
con la rete serve a mantenere in vita. L’evangelizzazione 
non è per complicare la vita alle persone. Gesù, nella fede, 
ci dà più vita, ci pesca. Per gli Ebrei, il mare è il deposito 
di tutti gli spiriti. “Togliere dal mare” significa “togliere dal 
male” le persone per dare loro vita. Per fare tutto questo, 
prima dobbiamo scendere in profondità e incontrare il 
Signore. Ricordiamo 1 Giovanni 2, 6: “Chi dice di dimorare 
in Cristo, deve comportarsi come lui si è comportato.”

padre Giuseppe Galliano msc
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Ritiro d’Avvento – Paestum (SA) 21 - 24 Novembre 2019 
ISCRIZIONE 

Villaggio Resort Oasis - Via Colombo 4-8, – 84047- Laura di Paestum Capaccio (SA) – tel. 0828 720056-720004 

 
 

PROGRAMMA: 
 
  GIOVEDI 21 

- Arrivi e sistemazione a partire dalle 14:00 
- Ore 19:30 Cena 

  VENERDI’ 22 

- Ore 7:00 - 8:30 Colazione 
- Ore 8:30 - 9:00 Pratica del "Grazie Gesù" 
- Ore 9:00   Introduzione - Grande Preghiera di Lode 
- Ore 12:30 Pranzo 
- Ore 16:30 Rosario, a seguire: 

   Santa Messa 
   Preghiera del Cuore 

- Ore 19:30 Cena 
- Ore 21:30 Rosario delle anime del Purgatorio, a seguire 

Fiaba della Sera ed Adorazione Carismatica 
- Ore 24:00 Grande silenzio 

  SABATO 23 

- Ore 7:00 - 8:30 Colazione 
- Ore 8:30 - 9:00 Pratica del "Grazie Gesù" 
- Ore 9:00   Santa Messa con Catechesi, a seguire 

Preghiera del Cuore 
- Ore 12:30 Pranzo 
- Ore 16:30 Rosario e a seguire Mistagogia 
- Ore 20:00 “Cena di Festa”  
- Ore 24:00 Grande silenzio 

  DOMENICA 24 

- Ore 7:00 - 8:30 Colazione 
- Ore 8:30 - 9:00 Pratica del "Grazie Gesù" 
- Ore 9:00- Eucarestia con preghiera di guarigione 
- Ore 12:30 Pranzo e Partenza 

   
 
 

QUANTO COSTA 

Dalla cena di giovedì al pranzo di domenica, il pacchetto 
unico, in pensione completa con acqua e vino ai pasti ed 
anche le consumazioni al bar, è di € 190,00 in camera 
doppia/multipla e di € 270,00 in camera singola (numero 
ridotto). I prezzi si intendono a persona. Non è previsto il 
trattamento di mezza pensione.  
Il pagamento va effettuato entro il 05 Novembre 2019 
esclusivamente tramite Bonifico Bancario sul conto corrente 
Credival, codice IBAN: IT06 H052 1604 6060 0000 8033 334 
Intestato a Giuseppe Galliano. 
Nella causale scrivere chiaramente in stampatello "Ritiro 
D’Avvento 2018" ed il nome e cognome della persona (o 
delle persone) di cui si sta versando la quota. All'arrivo al 
Villaggio si consiglia di portare con sé la ricevuta del 
versamento. Per motivi fiscali e di sicurezza non è possibile il 
pagamento in contanti, tantomeno all'arrivo al Villaggio. 
I costi dei trasporti per/da Paestum sono a carico del 
Partecipante. Eventuali pasto extra Euro 20,00 / cad. 
TRASPORTI 

Importante: il costo sopra riportato è comprensivo del 
soggiorno e corso. È possibile raggiungere la località sia con 
il Treno (Frecciarossa/Italo fino a Salerno poi treni regionali) 
o in Aereo (Aeroporto di Napoli Capodichino e poi, con 
Navette ogni 30 minuti Stazione Ferroviaria Napoli Centrale).  
Per ulteriori chiarimenti ed Informazioni Carmen (Cell. 
339.8001490) o Carmine (Cell. 324.8155744). 
CANCELLAZIONI 

Quanti saranno impossibilitati a partecipare potranno avere 
restituita l'intera quota versata se comunicato entro il 5 
Novembre 2019. 
INFORMAZIONI 

Per eventuali domande e/o richieste contattare Nicola: 
Cell.348-2571761 – Email: fraternitapicentia@gmail.com 

 
Per favore compilare chiaramente IN STAMPATELLO MAIUSCOLO la scheda di iscrizione IN OGNI SUA PARTE. Usare una scheda per ogni 
persona, anche per i bambini. Le schede incomplete NON saranno prese in considerazione e verranno inserite in lista d'attesa, senza eccezioni. 

 
Cognome e nome             
 
Luogo di nascita     Provincia   Data di nascita    
 
Indirizzo abitazione     CAP  Città   Prov.   
 

Telefono fisso   Cellulare    Email       
 
Frequento il gruppo (indicare nome e località)          
 
Note/Informazioni              
Mezzo usato per raggiungere il Villaggio: 

¨  Auto    ¨  Treno                ¨  Aereo 
Sistemazione: 

¨  Camera singola (€ 270) ¨  Camera doppia/multipla (€ 190/persona) ¨ Letto singolo ¨  Letto matrimoniale 
 
Condividerò la stanza con (scrivere cognome e nome)          
 
               
 
 
 
 
 

 
Data       Firma Leggibile       

Dichiaro di aver letto e compreso le istruzioni riportate nella presente scheda di iscrizione e di accettare integralmente le condizioni, inoltre, ai sensi dell’art.13 
d.lg.30/6/2003 n.196(legge sulla privacy), consento l’utilizzo dei miei dati al Ritiro d’Avvento a Paestum (SA). Sono consapevole delle responsabilità penali derivanti da 

false e mendaci dichiarazioni e con la presente dichiaro, ai sensi dell’art.38, 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, che tutti i dati da me inseriti nel presente modulo sono veritieri. 



OLTRE gli orizzonti dello Spirito  •  www.nostrasignoradelsacrocuore.it  •  15

Quando mia figlia Alessia mi ha dato la notizia dell’arrivo 
della sua terza bimba, ho esultato di gioia: si completava 
così la prima mezza dozzina di nipoti che, in quattro anni, 
i miei tre figli mi hanno regalato! Subito dopo, una nube 
oscura appariva all’orizzonte: la piccola presentava due 
anomalie cardiache. Sarebbe dovuta essere seguita in un 
ospedale di Milano specializzato in problematiche neo-
natali e poi, entro settantadue ore dalla  nascita, sarebbe 
stata trasferita, in ambulanza, in un altro ospedale spe-
cializzato in interventi di cardiochirurgia neonatale. Il 
problema di fondo, l’inversione di diametro delle vene 
aorta e polmonare e quello dei ventricoli destro e sinistro, 
problemi strutturali, se lo sarebbe portato tutta la vita: per 
quello non ci sarebbe mai stato nulla da fare. La prima 
persona a cui ne parlai fu il mio parroco, Don Silvio, a 
Savio di Ravenna, a cui chiesi una messa di intercessione 
per la mia piccolina. Durante l’elevazione, in quella messa 
feriale a cui erano presenti le solite  quattro vecchiette, 
me compresa, l’intensità della sua muta preghiera mi 
confermava che lui aveva una linea di comunicazione per-
sonale e diretta con Gesù! Al termine della celebrazione, 
Don Silvio, guardandomi negli occhi, mi disse: “Tranquilla! 
Capito? Stai tranquilla!”. Gli credetti  immediatamente. 
Tuttavia, forte della convinzione che due raccomandazioni 
sono meglio di una, alla prima occasione, ne parlai anche 
a Padre Giuseppe, il quale, al solito, rispose: “Lode, lode, 
lode! Amen, alleluia, grazie Gesù!!!”. Egli, sapendo che il 
Signore e’ un signore e, come tale,  non si lascia vincere in 
generosità, incomincia sempre a ringraziarLo in anticipo! 
In altri termini, non fidandomi della mia fede, che non è 
speranza, ma certezza,  ho fatto come Mose’ che, pregando 
per la vittoria del suo popolo, si è fatto tenere le braccia 
alzate da due amici fidati, Aronne e Cur. Prendendolo a 
modello, anch’io  mi sono procurata di avere due amici 
fidati nello Spirito: Padre Giuseppe e Don Silvio! La 
scadenza del parto sarebbe dovuta essere il 4 luglio, 
cosa che avrebbe fatto felice il mio genero americano, 
ma i medici, per prudenza, avevano deciso di anticipare 
il parto al 26 giugno. Gesù invece, d’accordo con la mia 
piccola, aveva pensato diversamente. All’1,30 del mattino 
del 22 giugno, Alessia mi ha chiamato affinché andassi a 
casa sua per occuparmi delle altre due bimbe: Rachel di 
3 anni e mezzo e Rebecca  di 2  anni, addormentate. Alle 
2,30 mia figlia è partita per Milano, alle 3,10 è arrivata in 
ospedale e alle 4,48 è giunta la prima fotografia di Rijan 
Abigail Kristine, accolta nel mondo dalle manone di suo 
padre! Dopo settantadue ore di incubatrice, la bimba è 
stata mandata a casa tra l’esultanza di tutta la famiglia! 
Perfino i medici non hanno potuto fare a meno di dire che 
la bimba sembrava davvero un miracolo.
Qualcosa di ancor più incomprensibile, per i medici, 
doveva ancora manifestarsi! Quaranta giorni dopo la nas-
cita, Rijan è stata sottoposta a una visita collegiale. Erano 
presenti cardiologi, radiologi, chirurghi ed ecografi. Tutti 
erano sconcertati: la documentazione pregressa è stata 
analizzata, ci sono stati inutili tentativi di imputare errori 
a colleghi precedenti ma…. niente da fare, l’impossibile 

era diventato realtà! Non vi è alcuna anomalia cardiaca: 
né l’inversione di diametro delle vene aorta e polmonare 
e neppure dei ventricoli destro e sinistro. Non ci sono 
tracce dei problemi strutturali che la bambina si sarebbe 
dovuta portare per tutta la vita! Il nostro Dio non lascia 
mai le cose a metà. Per i medici questo era impossibile, 
ma il nostro è il Dio dell’impossibile! Io dico: “Amen così 
è, amen così è,  amen così è!” Lode, lode, lode, amen , alle-
luia! Grazie, Gesù!

Renata Costanzo

Desidero dare testimonianza e ringraziare Gesù per il 
suo grande amore. Nell’estate del 2019, dopo la laurea 
magistrale, mia figlia Alessandra ha cominciato a man-
dare curriculum in tutto il mondo per trovare un lavoro 
che la realizzasse secondo le sue aspettative. Anche io 
ho pregato la Novena al Venerabile Enrico Verjus. Dodici 
giorni dopo, proprio dopo aver terminato il triduo di 
ringraziamento, con una precisione certosina, Alessandra 
ha ricevuto una proposta di lavoro  che prevede sei mesi 
ad Amman, in Giordania, a 400 dinari al mese, per un’ 
attività con i rifugiati siriani. Lei ne è entusiasta!
Ringrazio Enrico Werjus per la sua intercessione e perché 
prima si è preso cura di questa ragazza per la guarigione 
fisica e ora per il lavoro. È proprio vero che tra missionari 
ci si intende! Infinitamente grazie Gesù! 

Angelo Marchi

Durante il Seminario per l’ Effusione dello Spirito Santo, 
nel corso dell’ Eucaristia di Evangelizzazione con inter-
cession per I sofferenti, durante la quale si pregava 
per l’ albero genealogico, ho presentato a Gesù il mio 
albero genaelogico. Non ho pregato per quello di mio 
marito con il quale ero molto in crisi, tanto da avergli 
chiesto il divorzio. Qualche settimana dopo, durante un’ 
altra Domenica di Seminario, è stata data una parola di 
conoscenza che parlava di due fedi nuziali separate che 
Gesù aveva riunito. Ho sentito per me quella profezia e, 
tornando a casa, ho pregato lo Spirito Santo di aiutarmi 
a fare la cosa giusta. Qualche giorno dopo, mio marito e 
io abbiamo ricominciato a dialogare e non abbiamo più 
divorziato. Ora affido a Gesù il nostro percorso di coppia 
nella consapevolezza che la testimonianza suggella la 
grazia ricevuta. Grazie, Gesù!

Tiziana

LODE! LODE! LODE!
GUARÌ MOLTI CHE ERANO AFFLITTI DA VARIE MALATTIE E SCAC-

CIÒ MOLTI DEMÒNI; MA NON PERMETTEVA AI DEMÒNI DI PAR-

LARE, PERCHÉ LO CONOSCEVANO. (MC. 1, 34)

TESTIMONIANZE

TESTIMONIANZE
Possono essere inviate a padre Giuseppe Galliano MSC – 
Corso del Rinascimento 23, 00186 Roma, oppure via mail a
info@nostrasignoradelsacrocuore.it. Possono venire 
pubblicate in forma anonima ma si richiede che siano 
firmate. Il testo può venire ridotto per motivi di spazio.
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